
 

 

Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglie 

 

Il presente Patto formativo si  ispira: 

- All’assunzione di responsabilità sia individuale sia collettiva; 

- Ai criteri fissati nel Regolamento di Istituto. 

DIRITTI E DOVERI DELL’ALUNNO 

DIRITTI: 

- Essere al centro dell’intervento educativo; 

- Essere rispettato in quanto persona e nella sua privacy; 

- Essere tutelato a livello culturale, etico e religioso; 

- Acquisire conoscenze e competenze per essere il “cittadino” di domani; 

- Esprimere le proprie opinioni nel rispetto di quelle altrui; 

- Avere una scuola organizzata ed efficiente, dotata di ambienti sani, puliti e sicuri. 

DOVERI: 

- Partecipare attivamente alla vita della comunità scolastica e rispettare l’ambiente scuola; 

- Frequentare la scuola regolarmente e con puntualità; 

- Rispettare se stessi e tutti coloro che operano nella scuola; 

- Riconoscere il ruolo dell’insegnante e la sua azione educativa; 

- Impegnarsi nello studio ed eseguire con costanza i compiti assegnati a casa; 

- Rispettare le norme di comportamento stabilite dal Regolamento di Istituto; 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie strutturali e igenico-sanitarie al Dirigente Scolastico; 

- Utilizzare il diario scolastico come mezzo di comunicazione privilegiato scuola-famiglia. 

DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI 

DIRITTI: 

- Contribuire attivamente alla realizzazione del progetto educativo della scuola; 

- Avere incontri con gli insegnanti nei tempi programmati e/o concordati in casi di necessità; 

- Essere informati dell’andamento didattico-disciplinare dei propri figli. 

DOVERI: 

- Conoscere e rispettare il Patto Formativo; 

- Giustificare sempre le assenze e i ritardi dell’alunno con l’apposito libretto; 

- Controllare quotidianamente il diario scolastico; 

- Firmare, per presa visione, tutte le comunicazioni scuola-famiglia (diario scolastico, libretto delle assenze, appositi 
moduli,….); 

- Attivarsi, affinché l’alunno frequenti regolarmente la scuola, sia puntuale e adempia a tutti i doveri scolastici; 

- Rispettare la professionalità di tutti gli operatori scolastici: Dirigente Scolastico,  Docenti, Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi, Assistenti Amministrativi, Collaboratori Scolastici, adottando rapporti interpersonali improntati a fiducia e stima 
reciproca; 

- Segnalare eventuali inadempimenti degli operatori scolastici; 

- Segnalare situazioni di  disagio, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi e  di cui gli operatori 
scolastici non siano a conoscenza; 

- Prendere atto di eventuali difficoltà scolastiche dei propri figli con atteggiamento costruttivo e collaborativo che possa 
permettere all’alunno di migliorare il suo rendimento; 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie strutturali e igienico - sanitarie al Dirigente Scolastico. 

DIRITTI E DOVERI DELL’INSEGNANTE 

DIRITTI: 

- Essere rispettato come persona e nell’esercizio della sua funzione; 

- Esprimere liberamente le proprie opinioni nel rispetto della funzione educativa; 

- Decidere, attraverso la programmazione, metodi e strategie da adottare; 

- Partecipare alle iniziative di aggiornamento e formazione in servizio; 

- Avere una scuola organizzata ed efficiente dotata di ambienti sani, puliti e sicuri. 



 

 

DOVERI: 

- Collaborare con il Dirigente Scolastico, con i colleghi e con il personale tutto, per la realizzazione di un’autentica comunità 
scolastica; 

- Dare centralità all’alunno nel processo educativo; 

- Rispettare il Regolamento di Istituto; 

- Rispettare l’orario di inizio e di fine delle lezioni; 

- Creare un clima positivo in classe, inducendo gli alunni a mantenere comportamenti coerenti con gli obiettivi formativi fissati 
dal Consiglio di Classe e con le norme previste dal Regolamento di Istituto; 

- Definire e presentare gli obiettivi di apprendimento;  

- Rispettare i ritmi di attenzione e di apprendimento in un’ottica di progressivo miglioramento; 

- Contattare tempestivamente la  famiglia in casi di problemi relativi alla frequenza, alla puntualità, al profitto, al 
comportamento, in modo da poter intervenire insieme per rimuovere le difficoltà; 

- Verificare l’acquisizione delle competenze ed organizzare attività di recupero, consolidamento e potenziamento; 

- Valutare regolarmente i processi di acquisizione delle competenze; 

- Distribuire le verifiche in modo equilibrato nell’arco del quadrimestre; 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie strutturali e igienico - sanitarie al Dirigente Scolastico. 

DOVERI DELLA SCUOLA VERSO IL TERRITORIO 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

- Condividere il progetto educativo con gli enti territoriali nell’ambito del piano di zona; 

- Incontrare i rappresentanti delle agenzie educative per concordare gli interventi e l’organizzazione di tempi al fine di realizzare 
una comunità educante. 

DOVERI DEL TERRITORIO VERSO LA SCUOLA 

IL TERRITORIO SI IMPEGNA A: 

- Rispettare e fare proprio il progetto educativo; 

- Evitare sovrapposizioni di attività e di orari e coordinare gli impegni all’inizio dell’anno; 

- Offrire servizi educativi su progettualità individualizzate o mirate a particolari bisogni dei minori. 

 

Firma del Dirigente Scolastico……………………………………………………………………… 

Firma del DSGA……………………………………………………………………………………... 

Firma del Presidente del Consiglio di Istituto (o suo delegato)………………………………… 

Firma del Docente coordinatore della classe……………sezione………… 

………………………………………………… 

Firma altri docenti del C.d.C. 

....................................................................................................................................................................... 

........................................................................................................................................................................ 

Firma del Collaboratore Scolastico preposto alla classe…………..sezione………………… 

……………………………………………………… 

Firma del Sindaco o suo delegato……………………………………………………………….. 

Firma dei Parroci o loro delegati…………………………………………………………………. 

Firma dei rappresentanti delle Associazioni locali 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 


